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CONGIUNTURA

Prometeia: industria al 3% entro il 2001
FRANCO BRIZZO

L’ industria italiana è in grado di tornare a crescere ad un ritmo pari al 3% me-
dio annuo nel prossimo biennio. È questa la conclusione alla quale giunge il
rapporto trimestrale redatto da Prometeia e dal Servizio Studi della Comit.

Per competere sui mercati internazionali l’industria italiana avrà bisogno, secondo
il rapporto,diaumentare ledimensionimediedelle imprese, troppodistantidaquel-
le dei concorrenti. Questa necessità è oggi ancora più forte in un mondo in cui la di-
mensione è un fattore fondamentale per competere facendo leva su fattori non di
prezzoqualilaricercaesviluppo,leretidistributive,l’assistenzapost-vendita.

LA BORSA
MIB 963.00 -0,413

MIBTEL 22.734 -1,263

MIB30 32.060 -1,335

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,068
-0,07 1,075

LIRA STERLINA 0,643
+0,001 0,642

FRANCO SVIZZERO 1,598
+0,001 1,597

YEN GIAPPONESE 112,660
-0,990 113,650

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 8,692
-0,048 8,740

DRACMA GRECA 329,850
-0,100 329,950

CORONA NORVEGESE 8,272
-0,011 8,283

CORONA CECA 36,620
-0,143 36,763

TALLERO SLOVENO 196,943
+0,175 196,768

FIORINO UNGHERESE 257,620
-0,100 257,720

SZLOTY POLACCO 4,404
-0,020 4,424

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
-0,001 0,579

DOLLARO CANADESE 1,580
-0,010 1,590

DOLL. NEOZELANDESE 2,077
-0,013 2,090

DOLLARO AUSTRALIANO 1,641
-0,011 1,652

RAND SUDAFRICANO 6,551
-0,046 6,597

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Fossa: D’Alema ingiusto con gli industriali
«Riconosca i meriti delle imprese». Il premier: attacco incomprensibile
FERNANDA ALVARO

ROMA Confindustria contro
Palazzo Chigi, senza però chiu-
dere il dialogo. Giorgio Fossa
contro D’Alema che, in difficol-
tà, scaricherebbe la colpa sugli
industriali. Ha riflettuto tutto il
week-end e, ieri, alla ripresa del-
la settimana lavorativa, il presi-
dente di Confindustria ha ri-
sposto alle parole che il presi-
dente del consiglio aveva pro-
nunciato venerdì scorso a Ge-
nova. Una risposta dura, così
tanto dura da meritarsi un co-
municato di risposta da palazzo
Chigi nel quale si defi-
nisce «incomprensibi-
le»lareazionediFossa.

«Quando la gente è
in difficoltà dà colpi di
coda-esordisce ilpresi-
dentedegli Industriali -
ma i problemi politici
non glieli possiamo
certo risolvere noi, so-
prattutto in casa loro.È
tipico dei politici,
quando sono in diffi-
coltà: è facile scarica-
re...». Dunque politici che «sca-
ricano» perché in difficoltà,
mentre all’accusa di aver poco
contribuitoalcambiamento,gli
industriali possono rispondere
con i numeri. È merito degli im-
prenditori italiani, sostieneFos-
sa, se il Paese è la sesta potenza
mondiale, mentre non è «solo
per colpa dell’impresa che il si-
stema-paese a livello di compe-
titività è solo al trentacinquesi-
moposto».

Di competitività ha parlato
ieri il commissario europeo Ma-
rio Monti: «L’Italia non ha più
tempo per diventare competiti-
va e impiega quello che ha in
continue dispute - ha detto
Monti - Oggi l’Italia appare co-
me una società che non ha ab-
bastanza paura e non ha abba-

stanzafiducia.Nonguardaalfu-
turo e spreca il presente. Non sa
tradurre i progressi in slancio
produttivo, non è cosciente del
rischio e dei mezzi a disposizio-
ne per superare il rischio stes-
so».

Ma torniamo al botta-rispo-
sta industriali-esecutivo. Ribat-
tendo punto per punto a quan-
to riportato dagli organi di in-
formazioni delle parole del pre-
sidente del Consiglio («spero
che D’Alema non abbia effetti-
vamente detto quanto riporta-
to»,siauguraFossache,perque-
sto precisa «non si è alla fine del
dialogoconilGoverno»)sufles-

sibilità e riduzione del
carico fiscale, il presi-
dente degli industriali
ribadisce posizioni già
note.

«Miope» la visione
degli industriali sulla
flessibilità? «Cose del
genere le ha dette qual-
che settimana fa il mi-
nistro del Lavoro - dice
Fossa-Puòdarsicheab-
bia influenzato anche
il presidente del consi-

glio. Ma basta vedere i numeri:
tutti ipostidi lavoro veri inque-
sti ultimi anni si sono creati so-
stanzialmente con le forme
nuove, con l’interinale, con il
part time, con il lavoro a tempo
determinato». «Utopia leggen-
daria»o«ideamagica»lepropo-
ste di riduzione della pressione
fiscale? «Leggo oggi - continua -
che in una intervista Rutelli ha
detto che uno dei punti da met-
tere in agenda per un nuovo
programma di governo è la ri-
duzione della pressione fiscale
di mezzo punto per più anni. Io
ho detto un punto per più anni:
credo che si possa trovare una
compensazione da questo pun-
to di vista. Per questo non capi-
sco come mai ci sia stata, anche
su questo tema, venerdì scorso,

una reazione così critica nei
confronti di Confindustria da
parte del presidente del consi-
glio».

Da palazzo Chigi un comuni-
cato di chiarificazione. «Ilpresi-
dentedel Consiglio - si leggenel
comunicato - non ha attaccato
il presidente della Confindu-
stria né ha scaricato presunte
difficoltà e colpe della politica
sugli imprenditori. In un con-

fronto pubblico, anche con
esponenti del mondo impren-
ditoriale, venerdì scorso a Ge-
nova, il presidente d’Alema ha
affrontato determinate posizio-
ni e proposte, avanzate da talu-
ne forze politiche in materia
economica e sociale,nellospiri-
to proprio della dialettica de-
mocratica».

Dopoilcomunicato,nessuna
controreplica. Restano però sul

tappeto argomenti difficili che
certo non avvicinano esecutivo
e industriali. La riforma delle
pensioni, che per Fossa deve es-
sere discussa «ora» e la legge sul-
le rappresentanzesindacaliuni-
tarie che oggi va in aula alla Ca-
mera. Sul voto per le Rsu, men-
tre Confindustria per voce del
proprio vice direttore generale
Rinaldo Fadda chiede di ripen-
sare l’intero impianto della leg-

ge, restano ancora problemi
dentrolamaggioranza.L’Udeur
sembra lasciare libertàdivotoai
suoi parlamentari, mentre
GiancarloLombardidelPpilan-
cia un monito in vista dell’ulti-
mo round: «Se l’ordine del gior-
no che ho presentato viene ap-
provato, tutto bene, ma se non
viene accolto anche i popolari
voteranno contro e la legge si
fermeràdinuovo».

CITTÀ CAMPIONE

Prezzi a ottobre +1,9. A Genova e Napoli +2%
■ Anche la seconda tornata dei dati diffusi dalle città campio-

ne indica per ottobre un incremento dell’inflazione su base
mensile dello 0,3%, che spinge il dato tendenziale al +1,9%
(+1,8% in settembre). L’ultima tornata di dati diffusi dalle
città campione (ieri è stata la volta di Genova,Venezia, Bolo-
gna, Perugia e Napoli) conferma quindi il rialzo dell’inflazio-
ne nel mese di ottobre.
Le rilevazioni delle undici città, che pesano per il 77% del-
l’intero paniere nazionale,forniscono un dato ancora grez-
zo, ma se questo verrà confermato dall’Istat, sarà il più ele-
vato dall’ottobre dello scorso anno. Il dato tendenziale di
ottobre si avvicina così alla soglia del 2% da molti indicata
come limite da non superare, che del resto in alcune città,
come Napoli e Genova, è stata raggiunta. A spingere al rial-
zo la dinamica inflazionistica hanno contribuito in maniera
determinante gli incrementi di prezzo registrati nel com-
parto abbigliamento e calzature (+1% addirittura a Napoli e
+0,8% a Perugia).
I ribassi delle chiamate telefoniche, fisse e mobili, non sem-
brano aver sufficientemente contrastato gli aumenti dei car-
buranti (il gasolio per auto a Milano è aumentato dello
0,6%, mentre benzina super e gas gpl hanno registrato un
incremento dello 0,2% a Torino) ed i rincari delle bollette di
luce e gas. I capitoli “abitazione, acqua, energia e combusti-
bili” e “trasporti” sono infatti quelli che hanno fatto segnare
gli incrementi più consistenti.
”Se l’inflazione deriva, come sembra, dall’aumento del
prezzo del petrolio si tratta di un impatto una tantum che
poi sarà riassorbito”. Lo ha detto ilministro della Finanze,
Vincenzo Visco, rispondendo alle domande su un possibile
rialzo dell’inflazione, in margine a un convegno sul fisco al-
l’Assolombarda. “Non vedo grosse preoccupazioni”, ha
concluso il Ministro.

R. E.

■ LEGGE
SULLE RSU
Fossa: l’impianto
è da rivedere
Oggi il testo
torna
all’esame
della Camera

BANDO DI GARA PER ESTRATTO
META Modena Energia Territorio Ambiente spa,
indice una gara per la fornitura in opera di un
quadro MT 24 kV blindato per la cabina primaria
Ovest, sita nel Comune di Modena - Italia.
Importo a base di gara: L. 2.000.000.000 (pari
a 1.032.913,80 Euro) oneri fiscali esclusi, a for-
fait chiavi in mano.
Modalità di esperimento: procedura ristretta
con il metodo dell’offerta economicamente più
vantaggiosa ai sensi dell’art. 24 comma 1 lette-
ra b) del D. Lgs. 17.3.1995 n. 158, con esclu-
sione di offerte in aumento sull’importo a base
di gara.
Termine per la presentazione delle domande di
partecipazione: entro le ore 12.00 del giorno
martedì 9 Novembre 1999, corredate della
documentazione  indicata nel bando di gara tra-
smesso alla Gazzetta Ufficiale della Cee in data
12.10.1999.
Le richieste di copia integrale del bando vanno
indirizzate a META  - Ufficio Approvvigionamenti -
Via Razzaboni n. 80 - 41100 Modena (Italia) -
tel. 0039059407716 - telefax 003905940705 

IL DIRETTORE GENERALE: dr. ADELIO PERONI

META
Modena energia territorio ambiente spa

BANDO DI GARA PER ESTRATTO
META Modena Energia Territorio Ambiente spa,
indice una gara per la fornitura di n. 4 veicoli
stradali con massa complessiva superiore a
3,5 tonnellate.
Modalità di esperimento: procedura ristretta
(appalto concorso) con il metodo dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi del-
l’ar t . 19 comma 1 let tera b)  del D. Lgs.
24.7.1992 n. 358 e successive modificazioni e
integrazioni.
Termine per la presentazione delle domande di
partecipazione: entro le ore 12.00 del giorno
lunedì 15 Novembre 1999, corredate della
documentazione  indicata nel bando di gara tra-
smesso alla Gazzetta Ufficiale della Cee in data
12.10.1999.
Le richieste di copia integrale del bando vanno
indirizzate a META  Modena Energia Territorio
Ambiente spa - Ufficio Approvvigionamenti - Via
Razzaboni n. 80 - 41100 Modena (Italia) - tel.
0039059407716 - telefax 0039059407050 

IL DIRETTORE GENERALE: dr. ADELIO PERONI

META
Modena energia territorio ambiente spaCOMMERCIO

Vendite, ad agosto
+1%, bene la grande
distribuzione

Fabbisogno ’99, risparmiati 14mila miliardi
Monorchio: «Conti pubblici ok. Pensioni, la riforma Dini funziona»

■ Levenditedelcommerciofissoal
dettagliohannosegnatounau-
mentotendenzialedel1,0%in
agosto1999,rispettoallostesso
mesedelloscorsoanno.Loaffer-
mal’Istat,segnalandocheildatosi
riferiscealvalorecorrentedelle
venditeincorporandoladinamica
siadellequantitàchedeiprezzi.È
l’incrementopiùbassodagennaio
’99.Aluglioscorsol’incremento
erastatoparia+1,3%.Nelperiodo
gennaio-agostol’aumentoèstato
del1,7%.L’aumentotendenziale
èdovutoallagrandedistribuzione
chehasegnatounacrescitaparia
+3,8%mentreperleimpreseope-
rantisupiccolesuperfici l’aumento
èstatopariallo0,3%.Perlagrande
distribuzionel’incrementoèdovu-
tosoprattuttoaigrandimagazzini
(+6,6%)eaisupermercati
(+5,3%),crescitapiùcontenuta
invecepergli ipermercati
(+4,3%);insensibileflessione(-
6,7%)gliharddiscount.

ROMA I conti pubblici conti-
nuano ad andare bene e la
conferma arriva anche dal ra-
gioniere generale dello Stato,
Andrea Monorchio: «Nei pri-
mi dieci mesi del ‘99 - ha det-
to Monorchio - abbiamo un
fabbisogno di 14.000 miliardi
inferiore allo stesso periodo
del ‘98. Stiamo messi bene, so-
no soddisfatto». Monorchio,
che non ha voluto fornire an-
ticipazioni sul rapporto di fine
anno deficit-pil, ha però rile-
vato: «Se facciamo così bene
dopo tre anni di risanamento,
nessuno potrà uscirsene col
fatto che questo risanamento
non è strutturale». Il ragionie-
re generale dello Stato si è an-
che soffermato sulla discussa
questione delle pensioni,
smorzando l’allarme anche ie-
ri rilanciato da Confindustria:
«La riforma Dini è buona - ha
detto Monorchio - ma sicura-

mente dal punto di vista poli-
tico è suscettibile di migliora-
mento». E poi ha aggiunto:
«La riforma sulle pensioni
funziona perché prevede il
passaggio al sistema contribu-
tivo che rappresenta un punto
di equilibrio del sistema».

Tornando ai conti pubblici,
un miglioramento del fabbiso-
gno di ottobre aveva parlato
anche il governatore della
Banca d’Italia, Antonio Fazio,
durante la sua audizione in Se-
nato. A settembre il fabbiso-
gno del settore statale era in-
vece ammontato a 20.000 mi-
liardi di lire, a fronte dei
18.860 miliardi del settembre
1998. Nei primi 9 mesi del-
l’anno il fabbisogno di cassa
ammontava a circa 45.400 mi-
liardi, una cifra inferiore di ol-
tre 13.500 miliardi a quello
del corrispondente periodo
’98, pari a 58.920 miliardi. La

riforma delle pensioni attuata
in Italia è buona, ma può esse-
re aggiustata: è il parere del ra-
gioniere generale dello Stato,
Andrea Monorchio. «Oggi in
Italia abbiamo una riforma
delle pensioni buona, ma poli-
ticamente si può dire che può
essere aggiustata e accorciata.
La riforma - ha detto Monor-
chio, intervenendo alla pre-
sentazione del volume Econo-
mia italiana - è buona perché
prevede il passaggio al sistema
contributivo che rappresenta
un punto di equilibrio». Mo-
norchio ha però sottolineato
che il destino demografico
dell’Italia, cioè l’invecchia-
mento ineluttabile della popo-
lazione «è segnato fino al
2020» e per abbassare il tasso
di vecchiaia degli italiani non
basterebbe «un black out ener-
getico, come accaduto a New
York, di venti giorni».

RAGUSA

Falsi braccianti
Truffato un miliardo
a danno dell’Inps
■ Novantanovefalsibracciantiagri-

colihannotruffatol’Inpspercirca
unmiliardodi lire: lohannosco-
pertogli investigatoridell’ispetto-
ratodellavorodiRagusanell’am-
bitodiun’ampiaazione.I falsi lavo-
ratori-secondoquantosi leggein
unanotadelministerodelLavoro-
pagavanounamazzettaalle im-
preseperessereiscrittiall’Inpsco-
mebracciantieottenerel’indenni-
tàdidisoccupazionespecialeco-
mebraccianti.Latruffaoltreai99
lavoratoricheavevanoottenuto
dagli imprenditoriconsenzienti la
registrazionedi5.806giornatedi
lavoromaieffettuatecoinvolge
dueaziendeagricole.


